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Un po’ di storia… 
Il nome “Mercogliano” indicherebbe il luogo dove si venerava il culto di Mercurio. Fino al XV conserva 

anche nello stesso stemma civico, l'immagine del dio Mercurio. Importanti iscrizioni e reperti testimoniano 

la presenza nel territorio di insediamenti romani risalenti al IV secolo e fatti risalire alla colonia romana di 

Abellinum. A questo periodo storico risale la cristianizzazione dell'Irpinia, con i Santi Modestino (attuale 

patrono di Mercogliano e di Avellino) Fiorentino e Flaviano, che trovano la morte proprio nella zona di 

Mercogliano. La vera fondazione di Mercogliano è riconducibile agli ultimi decenni del secolo VI, con la 

calata dei Longobardi nel sud Italia. Una colonia di profughi della vicina Abellinum, proprio per sfuggire ai 

Longobardi, occuparono la collina di Mercogliano. In poco tempo fu costruito un centro abitato sempre più 

popoloso. Mercogliano, ancora casale di Avellino, viene citato per la prima volta in un documento nel 982. 

Lo sviluppo del paese continua ancora nell'anno 1000 in seguito all'invasione dei Normanni nel Sud Italia. In 

quel periodo venne costruito il Castello. Tra il 1077 e il 1089, a testimonianza di un continuo sviluppo, 

l'antico casale viene elevato al rango di castello. Il paese, così, acquisisce finalmente autonomia 

amministrativa. 

Comprende: Montevergine (composta dall'omonimo santuario cattolico, situato sull'omonima montagna e 

collegato al capoluogo tramite funicolare), Torrette (sede di numerose attività e centri commerciali, oltre 

che industriali, che costituiscono la gran parte dell'abitato), Torelli (rappresenta il nucleo storico della parte 

bassa della città), Acqua delle Noci (completamente ricostruita dopo il sisma del 1980) e Capocastello. 

Il comune sorge a ovest di Avellino (da cui dista 7 km), con cui è contiguo urbanisticamente grazie 

all'estensione della popolosa frazione di Torrette. 

Altitudine: 512 m (massima: 1.528m; minima: 377m) 

Numero di abitanti: 12 180 

ACCESSIBILITA’ 

In Auto: 

• Uscita Avellino Ovest, A16 Autostrada dei Due Mari A16 Napoli-Canosa | 1,52 km dal centro 

• Uscita Avellino Est, A16 Autostrada dei Due Mari A16 Napoli-Canosa | 8,70 km dal centro 

• Uscita Mercato S.Severino, A30 autostrada A30 Caserta-Salerno | 16,72 km dal centro 

• Uscita Sarno, A30 autostrada A30 Caserta-Salerno | 16,90 km dal centro 

Mezzi pubblici:  

• Irpini Autoservizi 

• Bartolini  Pullman 

• Marozzi  Autolinee 

• Gruppo Di Maio Gruppo Di Maio 

• Angelino trasporti Caserta - aeroporto Capodichino ore 14:00 

• Di Maio Avellino Calitri via Ofantina 

• Liscio Avellino Potenza via Ofantina 

• Sita Scafati salerno e ritorno 

• Satam Orari e linee autobus 

• Lamanna orari Napoli-Vallo della Lucania e viceversa 

• angelino trasporti orario festivo santa maria capua vetere - napoli piazza garibaldi 

• Autolinee Liscio orari bus calitri potenza 

• sita salerno roccadaspide 

• A.IR. Autoservizi Irpini 

• circumvesuviana vorrei sapere gli orari per raggiungere avella da avellino...grazie 

• liscio Conza/NAPOLI 

• sita da napoli piazza garibaldi a lauro di nola 



 

 

 



 

 

Funicolare - Air Mobilità - https://airmobilitasrl.it/funicolare    

ORARI E TARIFFE 

Orario invernale (1 novembre – 30 aprile) 

La Funicolare di Montevergine è in servizio solo il sabato, la domenica e i giorni festivi con partenze nei 

seguenti orari:0 

Sabato 

08:30 – 09:15 – 10:00 – 10:45 – 11:30 – 12:15 – 13:00 – 13:30 – 14:15 

Domenica e Festivi 

08:30 – 09:00 – 09:30 – 10:00 – 10:30 – 11:00 – 11:30 – 12:00 – 12:30 – 

13:00 – 13:30 – 14:15 

Per le comitive superiori alle 20 unità è possibile utilizzare la funicolare anche nei giorni di chiusura al 

pubblico, solo previa prenotazione contattando il numero 0825 789000 

Orario estivo (1 maggio – 31 ottobre) 

La Funicolare di Montevergine è in servizio tutti i giorni con partenze nei seguenti orari: 

Lunedì – Venerdì 

08:30 – 09:15 – 10:00 – 10:45 – 11:30 – 12:15 – 13:00 – 13:30 – 14:15 

Sabato 

08:30 – 09:15 – 10:00 – 10:45 – 11:30 – 12:15 – 13:00 – 13:45 – 14:30 – 

15:15 – 16:00 – 16:45 – 17:30 –18:15 – 19:00 

LINEA FESTIVA 

https://airmobilitasrl.it/funicolare


 
Domenica e Festivi 

08:30 – 09:00 – 09:30 – 10:00 – 10:30 – 11:00 – 11:30 – 12:00 – 12:30 – 

13:00 – 13:30 – 14:00 – 14:45 – 15:30 – 16:00 – 16:30 – 17:00 – 17:30 –18:00 – 18:30 – 19:00 

La tariffa a persona per la corsa singola è di € 5. Andata e ritorno € 8. 

Per le comitive superiori alle 20 unità e per i residenti nel Comune di Mercogliano il costo del biglietto 

andata e ritorno è di € 5 a persona. 

PARCHEGGI 

Il parcheggio della stazione della Funicolare può ospitare 70 posti auto e garantisce la massima tranquillità 

e sicurezza grazie ad un sistema automatico di controllo degli accessi. 

Tutti i giorni, dalle ore 8.00 alle ore 20.00, il costo del parcheggio è di € 1 per ogni ora o frazione di ora. 

I possessori del biglietto della Funicolare hanno una speciale tariffa scontata di € 1 per l’intera giornata. 

Tutti i giorni, dalle ore 20.00 alle ore 8.00, il costo del parcheggio è di € 1 per l’intero periodo. 

 

VIVERE LA CITTÀ…. 

Comune di Mercogliano: 

Indirizzo  Piazza Municipio, 2    83013 Mercogliano AV 

Email PEC  protocollo.mercogliano@pec.it  

Sito istituzionale www.comunemercogliano.it  

Orari   Lunedì 09:00 - 12:00 

Martedì 16:00 - 18:00 

Mercoledì 09:00 - 12:00 

Giovedì 16:00 - 18:00 

Venerdì 09:00 - 12:00 

Sabato-Domenica Chiuso 

Numeri utili   Centralino  0825 689811  -   0825 787027 

Urp   0825 689869  

Fax   0825 787220  

Polizia Locale  0825 689832  

Info Turistiche  0825 689881  

Guardia Medica 0825 787964 

mailto:protocollo.mercogliano@pec.it
http://www.comunemercogliano.it/


Pro Loco: 

Indirizzo  Via Ramiro Marcone      83013 Mercogliano AV 

Telefono  0825 454592 

E-mail   prolocomercogliano@gmail.com 

Sito   www.prolocomercogliano.com  

Facebook  Pro Loco Mercogliano 

Instagram  prolocomercoglianoofficial 

Orari   Lunedì-Sabato 9:30-12:30, 16:30-19:30 

   Domenica 10:00-12:00 

Monumenti: 

• Castello di Mercogliano Diroccato 

Via Castello 28A  

Il centro antico è noto con il nome di Capocastello in cui si possono ancora oggi 

ammirare i ruderi del Castello medioevale, edificato nella seconda metà dell'XI 

secolo dalla committenza nobiliare longobarda. Nel corso dei secoli, il Castello è 

stato teatro di numerose battaglie durante il periodo della dominazione sveva, 

angioina e aragonese. Lo spaventoso incendio del 1656 e il terremoto del 1732 

arrecarono gravissimi danni al complesso architettonico. Nella seconda metà 

del XVIII secolo poi, il maniero venne vandalicamente demolito per ricavarne 

materiale per la costruzione di nuovi edifici privati. Oggi è possibile ammirare 

solo una torre e parti della cinta muraria. 

• Porta dell'Acqua 

Via Chiaio  

Si presume sia stata costruita nel 1199, dato che sono state riportate 

informazioni della Porta dell'Acqua in un documento scritto dell'epoca. È 

chiamata così poiché nelle sue immediate vicinanze si trovano delle sorgenti 

d`acqua ed alcune fontane cittadine. La sorgente di acqua azionava anche un 

mulino. Tutt'oggi la Porta dell'Acqua è in ottimo stato. 

• Palazzo Abbaziale di Loreto 

Prende il nome di Loreto perché fu costruito sul luogo dove 

nell'età pagana fioriva un bosco di lauro, sacro ad Apollo. 

L'attuale palazzo, costruito in un luogo diverso dell'antico quasi 

completamente distrutto da un forte terremoto nel 1732, fu 

iniziato dall'abate Federici nel 1733 e portato a termine nel 1749 

sotto il governo dell’abate Letizia. Cinto dalle ali del Palazzo, vi è 

un ampio cortile con un curatissimo giardino e, sullo sfondo, il 

Partenio. Nelle sale del Palazzo sono inoltre custoditi arazzi 

fiamminghi del 500, una farmacia con una collezione di oltre trecento vasi in maiolica, una biblioteca con un 

importante archivio di oltre 7000 pergamene (documenti imperiali e vescovili). La sua biblioteca presenta 

un patrimonio librario di oltre 150.000 volumi. Il palazzo Abbaziale è la sede invernale dell'abate di 

Montevergine. 

 

mailto:prolocomercogliano@gmail.com
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• Monastero delle Suore Benedettine 

Costruito per volontà dell'Abate Ramiro Marcone, fu inaugurato il 

26 luglio 1932. L’edificio, sorto come monastero ed adibito, poi, a 

convitto-educandato femminile retto dalle Suore Benedettine, si 

presenta con pianta isolata rettangolare, a corte, e si sviluppa su 

tre piani. È caratterizzato da una parte basamentale, realizzata in 

lastre di pietra bucciardata, e presenta un cornicione in oggetto. 

La muratura è in blocchi di pietra tufacea. Il tetto è a falde, 

costituito da un manto in coppi. Ai lati dell'ingresso vi sono due 

scale che servono i piani superiori. La facciata è caratterizzata da 

tre ordini di finestre di cui, quello centrale, è dato dall'alternarsi 

di finestre sormontate da timpani triangolari e semicircolari. Il portale d'ingresso è inquadrato da due 

colonne che sorreggono il balcone sovrastante. L'edificio è in stile neoclassico ed ha conservato inalterata la 

conformazione originaria, anche a seguito di importanti lavori di restauro, con consolidamento delle 

strutture portanti. 

 

Musei: 

Museo Abbaziale del Santuario di Montevergine: 

Indirizzo  Località Santuario di Montevergine, 31       83013 - Mercogliano 

Telefono  0825 72924    (dalle 8:00 alle 17:00) 

Fax   0825 756074 

E-mail   info@santuariodimontevergine.com 

   sacrestiamontevergine@santuariodimontevergine.com 

   segreteriaabate@santuariodimontevergine.com 

   foresteria@santuariodimontevergine.com 

   bollettino@santuariodimontevergine.com  

Sito   www.santuariodimontevergine.it/museo-abbaziale-di-montevergine 

Orario   15 luglio - 15 settembre lun.-ven.: 9.30-12.30 / 15.00-18.00 

sab.-dom.: 9,30-13.00 / 15.00-18.00 

16 settembre - 14 luglio sab.-dom.: 9,30-13.00 / 15.00-17.00 

Storia: La necessità di destinare un apposito locale, per contenere opere d'arte e reperti di 

interesse storico-locale, fu avvertita a Montevergine dopo l'incendio della foresteria 

nel 1611 e dopo la caduta della navata centrale della chiesa nel 1629. Nelle due 

dolorose circostanze, i monaci recuperarono pezzi di architettura e di scultura, 

tavolette votive e scene di presepio che, in fase di ricostruzione, non trovarono più 

posto nella sede di origine. L'abate lacuzio, nel 1764, pensò bene di catalogare ed 

esporre quei reperti nel corridoio attiguo al cortile dei Corvi. Purtroppo questa 

prima sistemazione museale, durante il secolo delle soppressioni, fu disfatta ed i 

mailto:info@santuariodimontevergine.com
mailto:sacrestiamontevergine@santuariodimontevergine.com
mailto:segreteriaabate@santuariodimontevergine.com
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pezzi di interesse archeologico furono dispersi e sparpagliati qua e là negli 

scantinati del monastero. Nel secondo dopoguerra, con la rinata sensibilità per le 

memorie del passato e con 

l'apporto scientifico ed economico 

del competente ministero è stato 

ripreso il discorso sul Museo di 

Montevergine, aperto al pubblico 

nel settembre del 1968. Ma è solo 

a partire dal 2000, in occasione del 

grande Giubileo, che si giunge alla 

sistemazione definitiva delle sale 

museali. 

Chiese:  

• Duomo di Montevergine – Mercogliano 

Basilica santuario cattedrale abbazia di Santa Maria di Montevergine 

È un complesso monastico mariano di Mercogliano, posto nella frazione di 

Montevergine, al suo interno si venera il quadro della Madonna di 

Montevergine, visitato annualmente da un milione e mezzo di pellegrini. La sua 

storia è legata a Guglielmo da Vercelli, monaco eremita del 1200, attratto dai 

pellegrinaggi nei luoghi della cristianità. 

• Chiesa di S. Modestino 

Viale S. Modestino, 7 – 83013 Mercogliano (AV) 

Telefono: 0825 787328 

Sito: www.diocesiavellino.it/parrocchia-s-modestino-vescovo  

 

• Chiesa S. Nicola di bari 

Via Traversa Morelli - 83013 Mercogliano (AV) 

Telefono: 0825 685416 

 

• Chiesa Santuario di Montevergine 

Via Santuario - 83013 Mercogliano (AV) 

Telefono: 0825 756074 

 

• Chiesa Ss. Annunziata e S. Guglielmo 

Via Ernesto Amatucci - 83013 Mercogliano (AV) 

Telefono: 0825 787244 

 

• Chiesa Ss. Pietro e Paolo 

Via San Pietro - 83013 Mercogliano (AV) 

Telefono: 0825 787150 

 

• Chiesa S. Nicola di Bari 

Via Traversa - 83013 Mercogliano (AV) 

Telefono: 0825 74595 

 

• Chiesa S. Maria Assunta 

Via Nazionale Torrette - 83013 Mercogliano (AV) 

http://www.diocesiavellino.it/parrocchia-s-modestino-vescovo


 
Telefono: 0825 787194 

 

• Chiesa di Ss. Salvatore e Ss. Trinità 

Via S. Giovanni, 5 – 83013 Mercogliano (AV) 

 

• Chiesa di S. Francesco 

Via S. Francesco, 12 – 83013 Mercogliano (AV) 

 

• Chiesa della Ss. Concezione 

 

• Chiesa di S. Giovanni 

 

Le Piazze: 

• Piazza Municipio (con monumento ai caduti) 

• Piazza San Modestino 

• Piazza Fiorentino Vecchiarelli 

• Piazza Antonio Attanasio 

• Piazza Della Zeza 

 

Aree naturali: 

Il Parco Regionale del Partenio 

Sito   www.parcopartenio.it  

Telefono  347 488 2654 

Il Parco Regionale del Partenio istituito nel 2002, occupa una superficie di 14.870,24 ettari e comprende 22 

Comuni, variamente distribuiti sull’ambito territoriale, sia nella parte appenninica del Partenio, che nelle 

valli adiacenti, Valle Caudina, Valle Del Sabato e Vallo di Lauro-Baianese. I centri urbani, in prevalenza 

appartenenti alle province di Avellino e di Benevento, sono dislocati sopratutto nella fascia pedemontana e 

le strade che li collegano formano un circuito che circonda l’intero complesso montuoso del Partenio. La 

catena del Partenio, lunga 30 chilometri, si colloca tra il Monte Taburno, a nord-ovest, ed il complesso dei 

Monti Picentini a sud-est. Il sistema montuoso può considerarsi costituito da almeno tre dorsali di diverse 

dimensioni, allungate tutte da est a ovest e separate da profondi valloni, con corsi d’acqua a regime 

torrentizio. Le cime maggiori sono Montevergine (1480 metri), Monte Avella (1598 metri) e Monte Ciesco 

Alto (1357 metri). Il Bacino imbrifero maggiore è quello del Fiume Calore, che percorre l’area Nord del 

Partenio. Il territorio è comunque percorso da una rete di piccoli torrenti a sviluppo limitato. Il rio Vergine 

confluisce presso Avellino nel rio Fenestrelle, affluente del Fiume Sabato. Di notevole interesse le varie 

grotte presenti sul territorio. Ingente è anche la presenza di fossili ritrovati sul territorio. Il suolo del 

Partenio è formato per buona parte da materiali piroclastici, da materiali, cioè, di origine vulcanica, 

provenienti dal vicino complesso vulcanico del Somma-Vesuvio. Si tratta di suoli particolarmente fertili. Dal 

punto di vista climatico il Parco presenta un profilo altamente variabile, dovuto alla vicinanza del mare. In 

quota la piovosità registrata è una delle più alte del territorio nazionale. Le temperature oscillano tra i 26 e i 

17 gradi centigradi, a seconda dell’altitudine, nel mese di luglio (il mese più caldo), mentre la temperatura 

media di gennaio (il mese più freddo) è di 0°, con oscillazioni in negativo che dipendono dall’altitudine. La 

http://www.parcopartenio.it/


neve fa la sua comparsa, anche copiosa, nei mesi invernali, nelle zone in quota. I venti dominanti, infine, 

sono quelli che spirano da NE, seguiti da quelli che spirano da SW, tirrenici e quindi apportatori di 

precipitazioni. 

• Acqua Fidia e Campo Maggiore 

Appena fuori dall'ambito di Mercogliano, poco oltre 

Capocastello, la località "Acqua Fidia" offre la possibilità 

di trascorrere ore di sereno relax. Si tratta di un'ampia 

zona, immersa completamente nel verde, circondato da 

una ricca vegetazione spontanea caratterizzata, 

prevalentemente, da boschi di querce, castagni e faggi. 

Il sottile e raro piacere di respirare un'aria particolarmente salubre e accompagnata da quella, non meno 

gradevole, di dissetarsi direttamente ad una sorgente da cui "'sgorgano" chiare, fresche e dolci acque, 

purissime ed oligominerali. Per gli escursionisti appassionati di trekking, Acqua Fidia può rappresentare il 

punto di partenza per una "scalata" alla montagna di Montevergine, con l'arrivo al Campo Maggiore. È 

quest’ultimo, una vasta pianura a 1370m di altitudine, non molto distante dal Santuario, chiamata anche 

“Orto di Virgilio". Questo perché un’antica tradizione, che non ha mai trovato significativi riscontri, vuole 

che sulla montagna di Montevergine abbia trascorso parte delle sue giornate il poeta latino Virgilio-nato a 

Mantova ma morto e seppellito, per sua volontà, a Napoli-il quale in questi luoghi si sarebbe trattenuto per 

prendersi cura direttamente di un giardino, ricco di ogni specie di erbe, e da essi avrebbe tratto ispirazione 

per le sue "Ecloghe" 

 

TRADIZIONI ed EVENTI 

 

• La zeza 

• La candelora 

• Castellarte 

• Lumanera 

• Pellegrinaggio a montevergine (juta) 

 

 

La zeza è una rappresentazione teatrale popolare antica 

tragicomica a trasmissione orale, tipica della Città di 

Mercogliano, che si inserisce in un contesto più vasto di 

manifestazioni carnevalesche. La rappresentazione “La Zeza” 

di Mercogliano si compone di tre parti diacronicamente 

distinte ma senza soluzioni di continuità. La prima parte è 

costituita dal corteo processionale delle maschere, con 

accompagnamento della banda musicale. La seconda parte costituisce invece la rappresentazione vera e 

propria. Infine, la terza conclude la festa con la grande quadriglia finale, detta Ballo Intreccio. Lo spazio 

teatrale della rappresentazione si struttura attraverso due figure fondamentali: il cerchio di pubblico che 

circonda la scena e la linea continua del corteo processionale. Il giorno della rappresentazione tutti coloro 

che vi prendono parte giungono sul posto già mascherati e si dispongono a formare un corteo 

processionale che dovrà sfilare per le strade.  

 

 

 

 



 
 
La candelora è una delle tradizioni più antiche del 
territorio. L'accensione delle candele esprime la luce 

come tema principale: Gesù è riconosciuto come “la 

Luce del mondo, la luce per illuminare le genti”. In 
passato si era convinti che la candela potesse avere 
effetti benefici: veniva appesa sopra il letto o chiusa 
nel cassetto della biancheria, la si accendeva per 
la nascita dei bambini o la si usava al capezzale dei 
moribondi, attribuendogli  anche proprietà 

terapeutiche. La candela veniva fatta in pura cera d’api, i frati e i guaritori lo usavano come base 

per gli unguenti curativi e di bellezza. La leggenda racconta che durante il periodo invernale due 
omosessuali vennero condannati a morte, legati nudi e portati a morire sulla montagna di 
Montevergine. La Madonna ebbe però pietà di loro e il cielo si aprì per permettere al sole di 
riscaldare i due giovani da qui nacque l’usanza della “Juta ri femmenielli’. 
 
 
 

 

Castellarte  il "busker' festival" più importante del centro sud 

grazie all'impegno infinito dell'Associazione Castellarte e di un 

intero borgo, quello medievale di Capocastello, da sempre 

protagonista, con le vie e le piazzette che si trasformano in 

altrettanti palcoscenici e i suoi abitanti che, per tre giorni, 

"adottano" gli artisti internazionali ogni anno invitati. Ma 

Castellarte è, da sempre, anche un momento di riflessione 

orientato sui temi sociali più scottanti, perchè la festa sia un 

momento catartico e positivo ma non divertimento fine a se 

stesso. 

 

La Lumanera è Il rito della luce si è compiuto anche a Mercogliano nel giorno dei Santi Patroni, San 

Modestino - Vescovo di Antiochia - San Fiorentino e San Flaviano è andata in scena l’accensione dei falò nel 

borgo antico di Capocastello e ai piedi della Funicolare: una 

tradizione popolare che resiste al tempo e ai cambiamentill rito 

della luce si è compiuto anche a Mercogliano: come ogni anno nel 

giorno dei Santi Patroni, San Modestino - Vescovo di Antiochia - San 

Fiorentino e San Flaviano è andata in scena l’accensione dei falò nel 

borgo antico di Capocastello e ai piedi della Funicolare.Una 

celebrazione pagana poi collegata e assorbita dalla ritualità 

cristiana, ‘a lumanera appartiene alla civiltà rurale, quella di pastori 

e contadini che ritenevano questo fuoco di buon auspicio, un 

momento propiziatorio per la raccolta delle nocciole e dell’uva: quando la lumanera si spegnava, si 

raccoglievano le ceneri e ognuno le spargeva sul proprio terreno.Tradizioni popolari millenarie che si 

rinnovano attraverso l’identità, si tramandano di generazione in generazione e sopravvivono alla velocità: 

c’era cibo, vino, unione, convivialità e tutta quella bellezza che si trova solo nella memoria delle proprie 

radici.Resistendo al cambiamento dei tempi e alle mutazioni della società, oggi resta un rituale condiviso e 

partecipato dall’intera comunità mercoglianese che si ritrova puntuale ogni 14 febbraio per guardare la 

città illuminata dai falò. 



FESTE E SAGRE 

• San Modestino: la ricorrenza più importane che si celebra a Mercogliano è quella di San 

Modestino che, con San Fiorentino e San Flaviano, è il patrono della cittadina (le testimonianze 

storiche sono concordi nell' indicare in Mercogliano il luogo dove si conservano i corpi dei tre santi). 

La festa cade il 14 febbraio, caratterizzata esclusivamente da cerimonie religiose, si conclude a sera 

con la tradizionale accensione, in varie contrade del paese, di "focaroni" (grandi falò) come rito 

propiziatorio per un buon raccolto. 

• Sant'Anna: la festa si celebra il 26 luglio nella contrada "Tappa di S. Anna" nella tana di 

Capocastello, dove sorge l'omonima chiesetta. È una festa tipicamente rurale con giochi e gare 

campestri. 

• Sant'Antonio: si festeggia la prima settimana di agosto e si conclude con spettacolari fuochi 

d'artificio. 

• Natale a Montevergine: si sale al Santuario la notte del 24 per assistere ai tradizionali e 

suggestivi riti del Natale e, nei giorni successivi, per visitare la mostra del "Presepe nel mondo". 

• Marcialonga: da Mercogliano a Montevergine, si svolge nell'ultimo sabato di giugno. 

• Sagre: nel mese di giugno, più o meno dal 15 al 17, la Sagra del maiale; nel mese di 

settembre quella delle Penne alla boscaiola. 

Ogni anno si aggiungono nuovi eventi e manifestazioni di diverso genere al calendario mercoglianese. 

 

GASTRONOMIA 

• Osteria I Santi 

Via S. Francesco, 17   Tel/Fax 0825 788776 

L'Osteria I Santi è ubicata ai piedi del monte Partenio, nel borgo di Capocastello. È un ambiente 

elegante, raffinato e molto caratteristico. Le sale sono ricavate in antiche grotte. La cucina è tipica del 

posto, si adegua alla disponibilità dei prodotti locali e in relazione alle stagioni. Pietanze tipiche sono gli 

involtini di lardo con fagioli, foglia di verza con salsiccia, timballo di melanzane, faraona farcita con tartufo 

estivo e tanti altri. È possibile trovare le migliori etichette di vini italiani ed infusi prodotti con erbe e frutti 

dell'Irpinia. 

Piatti tipici: 

- Bruschetta con ceci e finacchietto selvatico e involtino di lardo con fagioli passati 

- Papaccelle imbottite aromatizzate al vino cotto 

- Melanzana farcita con ricotta nostrana e miele 

- Millefoglie di zucchine con stracciatella di uova e guanciale nostrano 

- Patata al forno con porcini, provola avvolta in lardo pancettato 

- Involtino di lattuga con provola e speak nostrano 

- Zuppa di farro porcini lenticchie e orzo perlato 

- Cornetto di pasta ripieno di paste ai formaggi su fonduta di formaggio 

- Fusilli avellinesi con chiodini guanciale nostrano porri e rucola 

- Mousse di ricotta con cioccolato amaro 

- Flan di cioccolato con crema inglese 

- Torta di mele e mandorle 

Vini: 

- Raiano di Villa Raiano aglianco 2000 

- Rum sui dolci 

 



 
• Il Rusticone 

Via S. Angelo 2    Tel. 0825685375 - Cell. 3497637561 

E-mail: ilrusticone@ristorantiitaliani.it 

Una esplosione di emozioni gastronomiche che passa attraverso il raffinato gusto di chi ha 

realizzato "Il Rusticone". Un locale particolarmente accogliente arredato con grande gusto e cura dei 

particolari dove l'attenzione impeccabile ed il gusto per la ricerca della tradizione si esprime 

magistralmente in proposte coreografiche di solarità mediterranea, La cucina è curata da Annarella con la 

collaborazione di attenti ed esperti chef la quale non ha ancora smesso di stupire la propria clientela con 

proposte culinarie sempre di alto livello. Una capatina al Rusticone è d'obbligo per chi è alla ricerca dei 

sapori di una volta rivisitati in chiave moderna. 

Le specialità: 

- Gnocchi al Rusticone 

- Millefoglie di vitello ai funghi porcini 

- Pasta fresca 

- Cacciagione di prima qualità  

- Minestra maritata 

- Lo Chef consiglia 

- Gnocchi al Rusticone 

- Millefoglie di vitello ai funghi porcini 

 

Agriturismo 

• La Baita Agriturismo 

Via Nazionale per Montevergine  Tel. 0825 787030  

Ristoranti 

• Grand Hotel Irpinia Ristorante 

Via Nazionale - uscita Avellino ovest  Tel. 0825 683672  

• Green Park Hotel Titino Ristorante 

Via Don Gennaro, 9   Tel. 0825 788961 

• Hotel Grieco Ristorante 

Viale S. Modestino 33   Tel. 0825 787005 

• Osteria Santi Di Feddi Srl Ristorante 

Via S. Francesco, 17   Tel. 0825 788776 

• Ristorante-pizzeria La Tavernetta 

Viale S. Modestino, 1   Tel. 0825 787020 

• Ristorante Patriarca 



Via Bianco Ammiraglio, 2  Tel. 0825 788877 

• Ristorante Titino S.r.l 

Via Ramiro Marconi A. 105  Tel. 0825 788177 

•  Ristorante Il Santuario di Montevergine 

Via Montevergine   Tel.082373332 

Pizzerie 

• Pizzeria-Trattoria Zi N'Drea 

Via Partenio, 34   Tel.0825 787573 

• Pizzeria-Trattoria Addò Barone 

Via Partenio    Tel.0825 787423 

Centri di ristoro 

• Bar Italia 

Viale S.Modestino    Tel.0825 787145 

• Bar 2000 

Via Garibaldi, 49    Tel.0825 788434 

• Texas bar 

Via Naz. Torrette 116/a   Tel.0825 681245 

 

PERNOTTAMENTO 

 

Hotel 

• Grand Hotel Irpinia Hotel 

Via Nazionale     Tel. 0825 683672 

Sito www.grandhotelirpinia.it  

E-mail: hotelirpinia@webstarhotel.com 

L'hotel è facilmente raggiungibile essendo nelle immediate vicinanze dell'uscita Avellino Ovest 

dell'autostrada Napoli - Bari, il complesso è situato in una zona residenziale caratterizzata dal verde, dispone 

di 66 camere, che per renderle il soggiorno confortevole e sereno, sono tutte con doccia e servizi, aria 

condizionata, telefono, tv satellitare, frigobar e filodiffusione. La ristorazione si dedica quotidianamente per 

offrire un servizio a 360°, si parte dai pranzi congressuali, passando per le cene con menù à la carté, si arriva 

ai gran gala, ai matrimoni e cocktail party a bordo piscina. La sala "Matisse", recentemente allestita per i gran 

galà, insieme al "Le fleur retaurant" aperto a tutta la clientela più esigente, affiancati dall’“Oblò cafè” 

invernale, e il "Weila cafè" estivo, fanno dell'offerta ristorativa il fiore all'occhiello di questa splendida 

struttura. L'attrezzato Centro fitness con sauna ridarà tono ai clienti più esigenti in fatto di forma, la piscina 

all'aperto attrezzata con il "Weila cafè" non mancherà di rendere le dolci giornate estive uniche e rilassanti. 

Il centro congressi dispone di sale da 0 a 200 posti dotate tutte di attrezzature audio-video tecnologicamente 

avanzate, che l'esperienza e la professionalità del front office garantisce. 

http://www.grandhotelirpinia.it/


 
• Green Park Hotel Titino Hotel 

Via Don Gennaro, 9    Tel. 0825 788961 

Sito www.greenpark-hotel.it  

Situato in un magnifico parco da cui si gode una ista panoramica su Avellino. 'hotel si trova a pochi 

metri dal centro di Mercogliano, rinomata località turistica nella valle del Monte Partenio. Durante il 

soggiorno, gli ospiti possono usufruire dei due campi da tennis dell'hotel, oltre a beneficiare della prossimità 

dell'edificio Salerno, Benevento e Napoli, grazie alla vicina uscita Avellino-Ovest dell'autostrada Napoli-Bari. 

In seguito ad una giornata ricca di attività, è possibile degustare le specialità locali al ristorante con 150 posti, 

prima di ritirarsi nella propria camera completamente accessoriata. 

Numero di Camere: 42 

Check In: 12:00 - 00:00 ore 

Check Out: 12:00 - 15:00 ore 

Carta di Credito: American Express, Visa, Euro/Mastercard, Diners Club, JCB, Maestro, Cartasi 

Camera singola (max 1 persona) 

Prezzo della camera EUR 65 

Le camere offrono: WC, Radio, Balcone, Aria Condizionata, Telefono, TV, Doccia, Mini bar 

Camera matrimoniale/doppia (max 2 persone) 

Prezzo della camera EUR 85-90 

(Si prega di specificare al momento della prenotazione se si desidera un letto matrimoniale o due letti singoli) 

Le camere offrono: WC, Radio, Balcone, Aria Condizionata, Telefono, TV, Doccia, Mini bar 

Junior Suite 2 Persone (max 2 persone) 

Prezzo della camera EUR 110 

Le camere offrono: WC, Radio, Balcone, Aria Condizionata, Telefono, TV, Vasca da bagno, Doccia, Mini bar 

Appartamento (max 4 persone) 

Prezzo delle camere EUR 132 

Le camere offrono: WC, Radio, Balcone, Aria Condizionata, Telefono, TV, Doccia, Mini bar 

L'hotel e i suoi servizi 

Generale 

Ristorante, Bar, Reception 24 ore su 24, Quotidiani, Giardino, Camere non - fumatori, Camere/strutture per 

disabili, Camere familiari, Parcheggio gratuito, Ascensore, Check in e check out rapidi, Cassetta di sicurezza, 

Servizio parcheggio, Luogo di culto, Riscaldamento, Deposito bagagli, Prima colazione a buffet. 

Attività  

http://www.greenpark-hotel.it/


Campo da tennis, Parco giochi per bambini, Biblioteca, Passeggiate, Escursioni in bicicletta. 

Servizi 

Servizio in camera, Spazi per incontri/banchetti, Navetta aeroportuale, Servizio lavanderia, Prima Colazione 

in camera, Servizio stireria, Suite Nuziale, Servizio internet, Cambio valuta, Pranzo al sacco, Autonoleggio, 

Fax/fotocopiatrice, LAN senza fili, Connessione Internet Wifi inclusa nella tariffa. 

Ubicazione 

Zona Shopping, Vicino autostrada, Campagna, Vista panoramica.  

• Grieco Hotel 

Viale San Modestino, 4    Tel. 0825 787005 

• Mercurio Hotel 

Viale S. Modestino, 42    Tel. 0825 787149 

• Everest Hotel 

Via R. Marconi, 41    Tel. 0825 788864 

 


